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Osservando la carta tecnica allegata, scala 1:5.000, relativa al territorio del Comune di 

Spirano, si distinguono abbastanza chiaramente alcune zone con diversa destinazione: 

l’agglomerato urbano, la zona industriale disposta in tre sotto aree, e l’area agricola, che è 

circostante il centro di Spirano. 

L’agglomerato urbano si concentra nella parte mediana del territorio comunale; la zona 

attorno all’agglomerato urbano, verso ovest, si collega direttamente alla zona ricreativa e 

sportiva, così come dalla parte opposta, ove si sviluppa leggermente in diagonale verso 

l’area del Santuario di San Rocco. 

Le tre aree industriali invece si sviluppano differentemente: una a valle dell’abitato verso 

sud-ovest, subito limitrofa all’agglomerato urbano; una poco a monte del centro abitato di 

Spirano, verso nord-ovest, a valle della cascina San Giuseppe, mentre l’ultima area 

industriale, quella maggiormente sviluppata, è posta ancor più a monte, subito a nord della 

Strada Francesca (S.P. 122). 

Queste aree produttive si caratterizzano per la presenza di numerosi capannoni industriali, 

alternati uno di fronte all’altro; interessa circa il 2,6% del territorio comunale, a cui si 

aggiunge circa una superficie quasi equivalente occupata da aree di interesse pubblico 

(parcheggi, verde pubblico, attrezzature pubbliche, attrezzature religiose, ecc..). 

Attorno all’agglomerato urbano principale si dipartono alcune aree di recente edificazione 

ed espansione edilizia, caratterizzate rispetto al vecchio centro, da una maggiore 

geometricità e regolarità nel loro sviluppo, con aree a verde abbastanza ampie. 

Nel complesso le aree urbanizzate residenziali, coprono circa poco più del 7,9% dell’intero 

territorio di Spirano. 

Tutto attorno, praticamente sui quattro lati principali del territorio circostante l’urbanizzato, 

l’area agro-forestale si sviluppa regolarmente, andando a interessarne oltre il 83% in 

termini di superficie; solamente la zona quindi centrale del territorio di Spirano e le tre 

vicine aree industriali non risultano essere interessate da aree agricole aperte o 

prevalentemente aperte, in cui si alternano aree a coltivo-seminativo, aree a prato pascolo, 

zone a orto e frutteto, serre, aree a colture florovivaistiche e piccole porzioni di territorio 

poste a riposo oppure a incolto. 

Parliamo di aree agro-forestali ma la effettiva parte prettamente forestale – costituita 

esclusivamente da qualche piccolo boschetto, qualche formazione o filare ripariale lungo 

le rogge – è in termini di superficie del tutto trascurabile, soprattutto se rapportata alla 

definizione di bosco data dalla L.R. 31/2008 art. 42; infatti probabilmente va ad interessare 



 
   

non più del 1,0% del territorio comunale di Spirano.  Tale valore è comunque 

notevolmente superiore a quello di molti Comuni contermini, e questo sta ad indicare 

come la superficie boscata del territorio comunale, alla fine non sia comunque trascurabile 

se paragonata ad altre vicine realtà di pianura. 

A tal proposito va infatti menzionato che parte del territorio volto a levante è infatti 

caratterizzato comunque da una molteplicità di filari, boschetti, parchi arborati e altre 

piccole formazioni arboree, che caratterizzano significativamente questa parte del 

territorio. 

La parte del leone la fa il territorio ad aree a coltivo e seminativo e prato pascolo, che 

raggiunge quasi il 79% della superficie territoriale. 

 

   Foto 1. Coltivazioni agricole di elevata estensione poste a nord di SpiranoFoto 1. Coltivazioni agricole di elevata estensione poste a nord di SpiranoFoto 1. Coltivazioni agricole di elevata estensione poste a nord di SpiranoFoto 1. Coltivazioni agricole di elevata estensione poste a nord di Spirano    

 

Parte degli agglomerati agricoli, in particolare le vecchie cascine più vicine al centro del 

paese, si sono trasformate negli ultimi 20-30 anni in aree residenziali; le vere e proprie 

cascine ancora oggi utilizzate, a parte un paio di eccezioni, rimangono ormai tutte al di 

fuori del vecchio agglomerato urbano, spesso distanti anche un paio di chilometri dal 

centro. 

Di un certo interesse ambientale è la presenza di alcune rogge e fossi utilizzati per 

l’irrigazione, generalmente con direzione nord – sud, che interessano gran parte del 

territorio agricolo e creano una certa discontinuità del paesaggio, arricchendolo di siepi, 

piccoli filari arborati o piccoli boschetti.  Di una certa importanza il Fosso Bergamasco 

all’estremità meridionale del territorio, il Fontanile del Conzacolo e quello presso il 

Santuario di San Rocco, tutti posti verso est.  



 
   

Per il resto infatti il territorio agricolo è caratterizzato da una certa uniformità con ampie 

aree coltivate, anche se quasi sempre prive di vegetazione al di fuori di quella delle stesse 

colture e dei filari di confine. 

         

               Foto 2.Foto 2.Foto 2.Foto 2.    Campi coltivati con filari di confine Campi coltivati con filari di confine Campi coltivati con filari di confine Campi coltivati con filari di confine             
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Il censimento agricolo, svoltosi nell’Autunno del 2000, quindi oltre 10 anni orsono, 

aveva segnalato la presenza di parecchie aziende agricole, oltre una ottantina, nel Comune 

di Spirano; oggi, ne rimangono attive circa una trentina, di cui meno di una decina nel 

settore degli allevamenti zootecnici. 

Alcune di piccole dimensioni nel corso dell’ultimo decennio hanno cessato la 

propria attività; ne esistono inoltre una decina che ormai sono condotte da agricoltori in 

avanzata età lavorativa, per le quali si prevede nel corso dei prossimi 4-5 anni l’abbandono. 

Si tratta, per la maggior parte di queste, di aziende a indirizzo foraggero-zootecnico, di 

piccole o medio-piccole dimensioni, che pur non costituendo una realtà non marginale 

nell’economia della zona, stanno segnando il passo e per le quali si prevede nel prossimo 

decennio la probabile fine aziendale.  

Abbiamo infatti che nell’ultimo censimento (anno 2001) sulla popolazione comunale, ben 

oltre 130 persone risultavano essere occupate nel settore agricolo.  E’ altresì vero che ben 

83 risultavano essere le aziende ancora attive a quella data e che pertanto gli occupati e/o 

coadiuvanti extra nucleo famigliare erano abbastanza pochi. 

Ora tale dato è molto distante dalla realtà: troviamo attive complessivamente n° 30 

aziende, di cui n° 24 discretamente strutturate e n° 6 condotte da persone anziane, da 



 
   

tempo in pensione; tali aziende danno lavoro ad oltre 70 addetti, senza contare la 

manodopera cosiddetta “avventizia” che viene impiegata per poche giornate o comunque 

per brevi periodi, soprattutto dalle aziende con serre. 

In pratica solo un sesto delle aziende agricole impiegano manodopera prevalentemente 

extrafamiliare, mentre oltre il 80% delle aziende sono dirette dal coltivatore e coadiuvate 

da manodopera familiare. 

A differenza di altre aree limitrofe – generalmente più vicine ai grossi centri, in cui a 

seguito della scarsa importanza economica del settore le aree agricole hanno subito una 

forte contrazione a favore dell’espansione urbanistica del comune, costringendo le aziende 

a trasferire la propria attività al di fuori delle aree abitate o a ridurre il carico animale –  nel 

Comune di Spirano comunque la realtà agricola può dirsi ancora ben consolidata e viva; a 

una riduzione delle aziende non è comunque corrisposta una riduzione delle superfici 

coltivate, che hanno mantenuto praticamente invariate le superfici nell’ultimo decennio. 

I trasferimenti che alcune aziende hanno realizzato negli ultimi anni, ampliando la loro 

attività agricola nel Comune di Spirano, soprattutto nel campo delle colture in serra, come 

emerge dalle interviste effettuate, sono stati determinati da due fattori, che sono 

esemplificativi dell’attuale realtà agricola di altri territori comunali: la necessità di trovare 

nuovi e più ampi spazi all’esterno degli abitati per poter accrescere l’attività agricola e la 

pressione sempre più forte del processo di urbanizzazione di alcuni comuni, concentratosi 

negli ultimi quindici anni, che ha finito con l’inglobare talvolta nelle aree urbane anche la 

sede di diverse aziende agricole, che fino a pochi decenni prima si trovavano in aperta 

campagna. 

Per ora questo fortunatamente a Spirano non è successo – se non limitatamente alle 

cascine già presenti all’interno del vecchio centro urbano – in quanto l’edilizia di recente 

realizzazione si è espansa solamente sulle zone limitrofe al centro urbano e non 

disordinatamente come in altri comuni della pianura. 

 

Un dato significativo della realtà di Spirano è che su circa 946 ettari di superficie territoriale, 

circa 758 ettari sono ancora oggi di pertinenza delle aziende agricole e ben 721 ettari 

vengono effettivamente coltivati (superficie S.A.U.). 

La superficie media aziendale nel territorio comunale è di poco superiore ai 24 ettari, 

anche se abbiamo la maggior parte delle aziende con una superficie agricola coltivata 

inferiore a tale valore medio e una decina con superficie superiore ai 20 ettari, ed in 

particolare 4 grosse aziende con una superficie di quasi 400 ettari coltivati, di cui una con 



 
   

oltre 215 ettari di S.A.U., cosa piuttosto rara in termini di estensione di proprietà nella 

nostra pianura Lombarda. 

Ritornando alla superficie agricola utilizzata (S.A.U.) risulta interessante la lettura 

dell’utilizzazione dei terreni: oltre 610 ettari sono infatti interessati da seminativi, e circa 90 

da prati permanenti e pascoli; le restanti superfici sono interessate dalla presenza di serre, 

attività florovivaistioche, aree momentaneamente incolte; pochi ettari risultano essere 

coperti da soprassuoli forestali e – a differenza di altri comuni della pianura maggiormente 

vocati – nessun ettaro è interessato da coltivazioni legnose agrarie. 

Sono dati che fotografano chiaramente la realtà territoriale agroforestale del comune e 

che ci indicano la scarsa propensione degli agricoltori a tipologie diversificate di 

coltivazioni o per lo meno a colture non strettamente legate all’allevamento del bestiame 

bovino e suino o alle colture orticole, ormai abbastanza radicate in zona, soprattutto in 

serra.  In particolare questi dati ci dicono che il territorio forestale, pur essendo più diffuso 

che nei comuni limitrofi, praticamente non esiste più rispetto al passato, essendo stato nel 

tempo quasi completamente sacrificato alle coltivazioni a seminativi e prati, e che persino 

aree caratterizzate da toponimi strettamente legati al bosco oggi non ne trovano quasi più 

alcun riscontro in sito.  

 

Foto 3. Superfici estese praticamente prFoto 3. Superfici estese praticamente prFoto 3. Superfici estese praticamente prFoto 3. Superfici estese praticamente prive di vegetazione arborea ive di vegetazione arborea ive di vegetazione arborea ive di vegetazione arborea     

 

Per quanto riguarda le aziende la maggior parte è dedita alla coltivazione di cereali o 

comunque di coltivazioni foraggiere avvicendate; solamente tre aziende si occupano 

prevalentemente di coltivazioni ortive. 

Gli allevamenti bovini sono effettuati da oltre una decina di aziende, di cui gran parte di 

dimensioni abbastanza contenute in termini di capi e addetti, mentre poche hanno 



 
   

parecchi capi bovini e possono permettersi una linea a ciclo aziendale completo (terra-

bovini-caseificio).  

Troviamo infatti sul territorio comunale allevamenti bovini a ciclo chiuso con parecchie 

centinaia di animali e vacche in produzione (Az. Agr. La Zaclaro, Az. Agr. Nozzi Bielli, Az. 

Agr. Cipriana S.r.l.), sino ad allevamenti bovini con poche decine di animali, generalmente 

legati ad aziende “vecchie”, in fase di progressivo abbandono della attività; in pratica si 

tratta solitamente di cascine al margine del paese, condotte da titolari anziani, che spesso 

non hanno coadiuvanti famigliari e che quindi una volta abbandonata l’attività agricola dai 

titolari porteranno anche queste cascine ad essere unicamente delle strutture non più 

produttive ma bensì – probabilmente - residenziali.  

 

Foto 4. Azienda agricola presso loc. San Rocco, con area boscatFoto 4. Azienda agricola presso loc. San Rocco, con area boscatFoto 4. Azienda agricola presso loc. San Rocco, con area boscatFoto 4. Azienda agricola presso loc. San Rocco, con area boscataaaa    

 

Va anche ricordato che alcune aziende sono gestite da imprenditori agricoli a tempo 

parziale, ossia da pensionati che da sempre, anche in età da lavoro, per passione e 

tradizione famigliare si sono dedicati all’attività agricola.  Si tratta perciò di aziende 

marginali, di piccole dimensioni, comunque anch’esse ad indirizzo foraggero-zootecnico. 

La consistenza zootecnica di queste aziende varia notevolmente in relazione 

all’andamento delle vendite dirette e dell’autoconsumo; in ogni caso, il numero di capi 

allevati per specie non supera le poche decine. 

Va inoltre menzionato che sul territorio comunale esistono anche due interessanti 

allevamenti equini  (Soc. Agricola Beretta S.S. e Laster Rose), che oltre ad allevare quasi 

trecento cavalli, rappresentano due distinte realtà agricole di allevamento “nobile” 

comunque ben avviate e funzionanti. 

 



 
   

 

Foto 5. Azienda agricola Società Beretta s.s., specializzata in allevamenti equini Foto 5. Azienda agricola Società Beretta s.s., specializzata in allevamenti equini Foto 5. Azienda agricola Società Beretta s.s., specializzata in allevamenti equini Foto 5. Azienda agricola Società Beretta s.s., specializzata in allevamenti equini     

 

Altro settore sviluppatosi negli ultimi anni è quello delle colture orticole in pieno campo e 

serra ed in particolare nella coltivazione di ortaggi, tuberi e radici (Az. Agr. Il Boglio, Az.Agr. 

Natura Verde Bio, Az. Agr. Magoni Pietro & C.).  In particolare tali attività di coltivazione in 

serra hanno ormai occupato una ampia superficie territoriale, soprattutto nella zona sud e 

sud-ovest del territorio comunale, in prossimità del Fosso Bergamasco. 

 

Foto 6. Coltivazioni orticole in serra presso il Fosso BergamascoFoto 6. Coltivazioni orticole in serra presso il Fosso BergamascoFoto 6. Coltivazioni orticole in serra presso il Fosso BergamascoFoto 6. Coltivazioni orticole in serra presso il Fosso Bergamasco    

 

Nel complesso si può affermare che le tipologie di agricoltura principali sviluppatesi nella 

zona sono caratterizzate da sistemi agricolo-zootecnici volti alla coltivazione di specie 

vegetali il cui prodotto principale viene utilizzato nell’alimentazione del bestiame; non 

mancano però coltivazioni sempre più specializzate come quelle orticole, ed in particolare 

di tuberi e radici. L’azienda che pratica la coltivazioni di specie vegetali quali mais e altri 

prodotti da trinciato, è normalmente dotata di allevamento e fa uso delle produzioni 



 
   

erbacee per la dieta dei propri animali, ricorrendo eventualmente al mercato per l’acquisto 

di concentrati e di integratori proteici e vitaminici. 

Le altre invece che si dedicano alle colture di prodotti orticoli e di serra generalmente non 

hanno allevamenti animali. 

 Le varie aziende agricole e cascine sono state individuate sulla carta allegata al PGT in 

scala 1:5.000, e per le maggiori è stata predisposta anche una apposita scheda di 

censimento, nella quale è stata indicata la tipologia di costruzione, la presenza di particolari 

edifici, la tipologia di allevamento e la presenza di peculiarità; va detto che alcune cascine 

ormai postenel contesto urbanizzato, oggi risultano essere adibite unicamente a strutture 

residenziali, non più legate quindi a forme di attività agricola. Va menzionato inoltre che il 

P.T.C.P. di Bergamo elenca tra gli “Elementi storico architettonici” da salvaguardare i nuclei 

di 2 Cascine: quella di San Giuseppe e quella di Spiranella. 

Relativamente alle dotazioni delle aziende, la scarsa modernizzazione di alcune è 

giustificata dalle loro piccole dimensioni, dal ridotto reddito che ne deriva, oltre che dall’età 

avanzata dei conduttori e dal carattere prevalentemente hobbistico dell’attività. 

Altre aziende invece risultano essere caratterizzate da una elevata modernizzazione, sia 

nelle strutture che nel parco macchine ed attrezzature utilizzate sia negli allevamenti che 

nelle coltivazioni. 

 

ATTUALE RUOLO DELL’ATTIVITA’ AGRICOLA ATTUALE RUOLO DELL’ATTIVITA’ AGRICOLA ATTUALE RUOLO DELL’ATTIVITA’ AGRICOLA ATTUALE RUOLO DELL’ATTIVITA’ AGRICOLA  

 

Dall’indagine effettuata nel Comune di Spirano emerge anzitutto che l’economia del 

territorio ha subito profonde modifiche negli ultimi decenni. 

Si è verificata, infatti, una discreta espansione dell’industria, dell’artigianato e del terziario a 

discapito del settore agricolo, che ha visto comunque ridursi la propria forza lavoro e - 

anche se di poco rispetto ad altri territori di pianura -  i propri spazi a favore di nuove 

fabbriche e complessi residenziali ad uso abitativo 

Fortunatamente  lo stesso non si può però dire per gli investimenti, che hanno permesso a 

una decina di aziende agricole di essere al passo con i tempi e dotarsi di aggiornamenti 

tecnici particolarmente moderni, anche se spesso con soluzioni non particolarmente 

“gradevoli” dal punto di vista estetico, se confrontate con le tipologie di costruzioni 

precedenti. 

Va comunque detto che alcune aziende, anche di quelle strutturate, hanno mantenuto la 

loro sede e struttura proprio all’interno delle vecchi sedi aziendali agricole, senza spostarsi 

e andando a creare strutture moderne. 



 
   

 

Foto 7. Moderna struttura aziendale di SFoto 7. Moderna struttura aziendale di SFoto 7. Moderna struttura aziendale di SFoto 7. Moderna struttura aziendale di Spiranopiranopiranopirano    

 

Le aziende e gli addetti – come detto – sono sì diminuiti nel corso degli ultimi decenni ma 

la superficie agricola utilizzata è rimasta praticamente quasi invariata, soprattutto grazie 

alla meccanizzazione della campagna. 

Questa moderna agricoltura ha però determinato un progressivo abbandono della 

gestione di altre peculiarità tipiche della pianura di campagna; siepi e filari arborati si sono 

praticamente ridotti, così come aree boscate di una certa estensione – eccetto un paio di 

casi – praticamente non se ne possono quasi più segnalare. 

Aree connotate da una certa “naturalità” si possono unicamente riconoscere lungo le 

piccole rogge ancora presenti e lungo alcuni piccoli fossi, in particolare a valle del centro di 

Spirano, verso Brignano; per il resto la campagna, soprattutto la parte posta a monte 

dell’abitato di Spirano, appare spesso come una area agricola fortemente meccanizzata in 

cui spesso piante e arbusti sono visti quasi come un impedimento o un ostacolo ad una 

razionale e moderna agricoltura. 

 

E’ importante infatti considerare l’importanza e il ruolo che i conduttori delle aziende 

svolgono – talvolta anche in maniera indiretta – della cura e della conservazione della 

diversità del paesaggio; infatti se praticando la coltivazione dei campi e lo sfalcio dei prati 

mantengono la campagna ancora oggi particolarmente produttiva e ben tenuta, 

riducendo al minimo, o comunque contenendo fortemente nel passato, la presenza di filari 

alberati, boschetti e quant’altro che abbia una certa valenza ambientale, ne minano 

l’aspetto più interessante che è quello prettamente paesaggistico-ambientale. 



 
   

 

Foto 8. Filare di piante e cespugli sul margine di una roggiaFoto 8. Filare di piante e cespugli sul margine di una roggiaFoto 8. Filare di piante e cespugli sul margine di una roggiaFoto 8. Filare di piante e cespugli sul margine di una roggia    

    

Spesso infatti anche piccoli gruppetti di piante limitrofe ad un appostamento di caccia o 

piccole zone abbandonate vicino ai canali coperte da poche piante ed arbusti, presentano 

una ricchezza e diversità biologica alquanto differente rispetto all’uniformità e alla 

desolazione dei campi coltivati. 

Visitando le diverse cascine e le loro aree limitrofe si può osservare e percepire in 

maniera tangibile come anche la presenza di un’attività agricola marginale e hobbistica 

non intensiva, come quella che sopravvive in alcune zone del Comune di Spirano ed è 

esercitata dagli agricoltori più anziani, contribuisce in modo determinante a salvaguardare 

il territorio dal punto di vista paesaggistico, oltre che a mantenere viva ed attiva una 

tradizione contadina che garantisce una maggiore sensibilità di fronte ai problemi 

ambientali e un legame forte con il proprio ambiente. 

Ricordiamo all’uopo che il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale individua queste 

aree agricole all’interno del Paesaggio Agrario e delle Aree coltivate, come “ … contesti a 

vocazione agricola caratterizzati dalla presenza del reticolo irriguo, dalle presenze arboree 

e dalla presenza di elementi e strutture edilizie di preminente valore culturale (art. 61)”. 

L’agricoltura moderna invece non ha perso la sua forza nell’ambito economico del 

territorio ma ha assunto però, nel frattempo, un ruolo determinante nel controllo del 

territorio, che ha portato progressivamente ha un impoverimento ambientale e naturale 

dello stesso.  Infatti pur se ben tenuta e coltivata la campagna presente risulta essere 

piuttosto monotona e i pochi elementi di discontinuità sono spesso percepiti come gli unici 

elementi di pregio o di interesse sia paesaggistico che ambientale. 
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Considerando le eventuali possibilità di sviluppo dell’attività agricola di Spirano è da 

evidenziare praticamente la assenza di aree agricole inutilizzate che potrebbero essere 

recuperate.  I pochi incolti trovati sono collegati generalmente ad aree agricole messe in 

temporaneo riposo. 

 

Foto 9. Area incolta a monte della Az. AFoto 9. Area incolta a monte della Az. AFoto 9. Area incolta a monte della Az. AFoto 9. Area incolta a monte della Az. Agr. San Pietrogr. San Pietrogr. San Pietrogr. San Pietro    

 

Si prevede invece che, data l’età media dei conduttori, diverse aziende cesseranno nel 

prossimo quinquennio/decennio la propria attività agricola, ma che i loro terreni verranno 

sicuramente presi in affitto o acquistati dalle aziende più moderne, che spesso necessitano 

di superfici sempre più ampie per problemi legati agli allevamenti e allo spandimento dei 

reflui zootecnici. 

Altrettanto prevedibile è che alcune delle cascine che verranno dismesse potranno essere 

recuperate come edifici residenziali; già è accaduto parecchi anni orsono per diverse 

cascine presenti in centro al paese, altrettanto avverrà per quelle immediatamente a 

ridosso del vecchio nucleo urbano. 

Auspicabile che tali sistemazioni e recuperi siano sempre più effettuati nel rispetto della 

antica tipologia costruttiva che contraddistingueva la architettura della pianura lombarda, 

molto spesso con cascine porticate a corte.  

Una possibile destinazione ad uso agrituristico o a fattoria didattica potrebbe essere fatta 

per alcune delle aziende più vecchie e più caratteristiche, mentre la scarsa vocazione 

turistica dell’area non porta a prevedere un possibile utilizzo turistico residenziale di queste 

strutture.  



 
   

Come detto la razionale e moderna agricoltura fatta dalle aziende più grandi ci porta a 

ritenere che in futuro, pur eventualmente diminuendo ulteriormente gli occupati del 

settore, l’attività agricola nel territorio comunale non porterà ad una contrazione della 

superficie agricola utilizzata. 

 

Foto 10. Particolare dellFoto 10. Particolare dellFoto 10. Particolare dellFoto 10. Particolare delle strutture della Az. Agr. Nozzi Biellie strutture della Az. Agr. Nozzi Biellie strutture della Az. Agr. Nozzi Biellie strutture della Az. Agr. Nozzi Bielli    

 

Sarebbe comunque auspicabile un diverso sviluppo delle aree agricole che man mano 

verranno ad essere non più utilizzate dalle aziende più vecchie, almeno partendo dall’area 

limitrofa al centro urbano.  Si potrebbero infatti legare gli eventuali recuperi edilizi a fini 

residenziali a possibili recuperi del patrimonio arboreo delle rogge e fossi dei terreni 

collegati alle cascine ed in particolare delle strade di campagna; tali interventi 

garantirebbero un duplice effetto: le vie agricole potrebbero essere maggiormente 

frequentate sia come mete per semplici passeggiate, sia come collegamento tra il centro 

storico e le contrade che si trovano lungo il percorso; inoltre la cura e la coltivazione di 

questi tipi di colture limitrofi ai canali, garantirebbero sia la stabilità del terreno, grazie alla 

costante manutenzione, che una maggiore diversità e pregio ambientale. 

Infatti dal punto di vista paesaggistico e della fruizione del territorio attualmente per gli 

amanti della natura rivestono sicuramente maggiore interesse ed importanza - nel contesto 

in esame - piccoli appezzamenti o radure mantenute a prato falciato con siepi, boschetti e 

alberate, come quelli ancor presenti verso il Fosso Bergamasca, il Rio San Rocco o verso i 

Fontanili del Conzacolo, piuttosto che ampi campi a monocoltura, come quelli presenti a 

monte del paese. 

Si consideri inoltre che attraverso interventi a basso impatto ambientale e di costo 

contenuto, tali aree potrebbero offrire spazi per attività ricreative; mediante, per esempio, il 

ripristino e lo sviluppo, con la segnalazione, di sentieri e percorsi ciclopedonali che possano 



 
   

permettere al cittadino o al turista occasionale, di entrare a contatto con il patrimonio  

paesaggistico-culturale che ha a disposizione sul territorio. 

 

Per quanto attiene la possibilità di mantenere o incrementare in futuro il patrimonio 

zootecnico all’interno del territorio di Spirano, va senza dubbio ricordato che esistono 

alcuni edifici rurali, anche se di non recente realizzazione, attualmente non utilizzati, che 

potrebbero ospitare un discreto carico animale, permettendo la nascita di qualche azienda 

o l’ampliamento di realtà già esistenti senza dover per questo abbandonare il territorio del 

comune. 

 

Fondamentale per il territorio di Spirano rimane, in ogni caso, il mantenimento e la 

salvaguardia delle aree agricole rimaste più spezzettate e divise ancora presenti, al fine di 

non rendere monotono il paesaggio sottraendone le poche aree verdi naturali rimaste, che 

spesso seguono i confini di proprietà. 

 

Importante fattore da valutare nel possibile incremento di allevamenti zootecnici è la 

produzione di elevate quantità di reflui; questa può essere fonte di impatto ambientale per 

il rischio di inquinamento diffuso delle acque profonde e/o superficiali, soprattutto quando 

la loro gestione viene concepita in assenza di criteri agronomici e come semplice scarico di 

un residuo del processo produttivo. E’ invece sostenibile che all’interno di sistemi agricoli 

basati sul razionale allevamento vaccino, le deiezioni, per la loro quantità e qualità 

(abbondanza di letame), possono essere considerate un vero e proprio punto di forza per 

la tutela dell’ambiente; ciò, ovviamente, a patto che i produttori le gestiscano secondo una 

logica di fertilizzazione e non di smaltimento ed abbiano la possibilità di mantenere un 

adeguato rapporto fra capi allevati e superficie. Infatti, in questi sistemi agrari la 

fertilizzazione dei terreni con deiezioni consente un buon grado di chiusura del ciclo della 

materia, che, dopo essere stata prelevata dai terreni aziendali con i foraggi ed i concentrati 

(mais), transita negli organismi animali ed in buona parte torna ai terreni con le deiezioni. 

A tal riguardo – in particolare per gli allevamenti delle tre aziende più grosse – può 

risultare come una prospettiva ambientale a ricaduta positiva, anche economicamente 

sostenibile, l’impiego dei reflui con appositi impianti a biogas per la produzione di energia. 

 

 

 
 



 
   

REALTA’ AMBIENTALE E FORESTALE IN SPIRANOREALTA’ AMBIENTALE E FORESTALE IN SPIRANOREALTA’ AMBIENTALE E FORESTALE IN SPIRANOREALTA’ AMBIENTALE E FORESTALE IN SPIRANO 

 
Parte integrante della realtà agricola-forestale comunale risulta essere la rarefatta porzione 

di cenosi forestali presenti sul territorio di Spirano, ed afferente a siepi, filari oppure piccoli 

boschetti.  Si tratta di piccole aree boscate, spesso alquanto strette, che comunque 

individuano una certa realtà ambientale caratterizzata da una discreta naturalità e quindi 

interesse. 

La maggior parte del territorio che può definirsi boscato risulta essere caratterizzato dal 

punto di vista delle tipologie forestali dalla presenza di formazioni antropogene fortemente 

degradate, in particolare formazioni di robinia pure o miste, comunque generalmente 

soprassuoli con la robinia dominante, talvolta abbondante ailanto.  Più rari sono i filari o le 

piccole cenosi costituite da piante spontanee quali ontani, pioppi, salici e olmi, e altre 

specie naturali tipiche della pianura, come la farnia e il carpino bianco.  Come già detto, di 

una certa importanza e significatività sono le formazioni boscate presenti lungo il Fosso 

Bergamasco, il primo tratto del Rio di San Rocco e l’omonimo santuario, la ampia fascia 

arborata lungo le venute d’acqua dei fontanili del Conzacolo, il piccolo bosco comunale 

detto “I Montagnete” immediatamente a ridosso dell’abitato di Spirano, e un piccolo 

boschetto subito a valle della Via Francesca, cresciuto nell’area di una vecchia cava 

abbandonata. 

Un interessante filare, caratterizzato dalla presenza ormai rara della rovere (farnia) e del 

carpino bianco, è presente lungo una capezzagna che scende dalla Cascina Oplida verso 

la Cascina San Pietro. 

In queste formazioni, per lo più definibili come antropogene, rientrano sia boschi di 

robinia attivamente ceduati, che si presentano come formazioni coetanee caratterizzate da 

un sottobosco continuo a rovi, sia le zone derivate da colonizzazioni più o meno recenti di 

filari precedentemente più ricchi di specie spontanee, ma che conservano comunque una 

certa naturalità.  

Sono soprassuoli strutturalmente disordinati, infatti lo strato arboreo nella maggior parte di 

casi non presenta una copertura continua, ma è interrotto spesso fra le piante e interessato 

talvolta da aree completamente invase dalle lianose Hedera helix e Clematis vitalba. Nello 

strato alto arbustivo frequente è il Sambuco (Sambucus nigra) e il nocciolo (Corylus 

avellana) mentre lo strato erbaceo è ricoperto molto spesso da rovi, che rendono 

impenetrabile il filare o il piccolo bosco.  

 

 



 
   

 

Foto11. Bosco di robinie ed ailanti presso il Fosso BergamascoFoto11. Bosco di robinie ed ailanti presso il Fosso BergamascoFoto11. Bosco di robinie ed ailanti presso il Fosso BergamascoFoto11. Bosco di robinie ed ailanti presso il Fosso Bergamasco    

 

Nel complesso la presenza di cenosi forestali - come già detto - copre una estensione di 

pochi ettari di superficie sull’intero territorio comunale.  Nella pratica risultano essere quasi  

più estese le superfici a parco (Parco San Rocco e Montagnete), con piante afferenti alle 

varie aree urbane che le stesse aree forestali spontanee del comparto agricolo. 

La tessitura del vecchio reticolo di filari si può comunque ancora oggi ben percepire 

soprattutto a valle di Spirano e verso la zona di sud-est, dalla presenza di estese siepi 

talvolta continue, ai margini dei piccoli fossi e capezzagne con piante sia arbustive che 

arboree sul filare. 

Se si volesse avere un riferimento rispetto alle vecchie piantate si può dire che oggi specie 

come il gelso sono praticamente sparite dal territorio comunale; i platani e gli olmi 

campestri sono presenti unicamente lungo le rogge principali. 

In particolare il Fosso Bergamasco presenta in alcuni tratti ancora dei filari abbastanza 

continui e ampi, di piante interessanti dal punto di vista vegetazionale; troviamo infatti 

alcune specie naturali come l’olmo e l’ontano nero, seppur poco diffuse, così come qualche 

salice e pioppo e nel piano dominato spesso il nocciolo e il sambuco nero. 

Un piccolo boschetto abbastanza naturaliforme, che è sicuramente da tutelare si trova 

lungo il fosso del Conzacolo, pur avendo una estensione abbastanza ridotta, anche se 

sono presenti piante di una certa importanza ed altezza, così come un breve tratto 

immediatamente a valle del Santuario di San Rocco, area che è in pratica il polmone verde 

del territorio comunale. 



 
   

 

Foto12. Bosco naturaliforme a valle di San RoccoFoto12. Bosco naturaliforme a valle di San RoccoFoto12. Bosco naturaliforme a valle di San RoccoFoto12. Bosco naturaliforme a valle di San Rocco    

 

Sicuramente l’importanza ambientale di questi filari e boschetti risulta elevata, nel contesto 

di ridotta diversificazione dell’ambiente di Spirano. Il loro mantenimento, nonché 

ampliamento e maggiore rinaturalizzazione deve divenire uno degli obiettivi 

dell’Amministrazione comunale. 

Tra questi ambiti va senza dubbio quindi ricordato il bosco della località I Montagnete, 

oggi abbastanza trascurato e invaso prevalentemente dalla Robinia, così come un piccolo 

appezzamento boscato cresciuto spontaneamente a valle della Via Francesca, in un ex 

ambito di cava, ove anche qui la robinia ha precocemente colonizzato le aree incolte 

degradanti verso le superfici scavate sotto il piano di campagna, ma favorendo già 

l’ingresso di altre specie, soprattutto arbustive, in particolare l’ampia diffusione del 

sambuco. 

Questi due boschetti dovrebbero essere ampliati e rinaturalizzati oltre che serviti di più 

comode via di collegamento ciclopedonali, rappresentando entrambi due ambiti anche a 

vocazione ricreativa, come può essere preso da esempio quello presso l’area pubblica del 

Santuario di San Rocco. 

 

 

 



 
   

 

Foto13. Bosco di neoformazione a valle della Strada FrancescaFoto13. Bosco di neoformazione a valle della Strada FrancescaFoto13. Bosco di neoformazione a valle della Strada FrancescaFoto13. Bosco di neoformazione a valle della Strada Francesca    

 

Di un certo interesse ambientale è anche la presenza di alcuni piccoli lembi di vegetazione 

presenti attorno ad alcuni appostamenti fissi di caccia, che si presentano spesso come dei 

veri e propri giardini rispetto alla campagna circostante. 

Altrettanto interessante, seppur appena fuori dal territorio comunale di Spirano, ma che 

vale la pena di segnalare per la realizzazione di eventuali corridoi ecologici, è la presenza di 

un bosco ad elevata naturalità presente sul confine con il territorio comunale di Cologno al 

Serio, lungo la roggia che scende dalla località Ai Morti dell’Arca. 

 

Relativamente agli ambiti ed elementi ambientali oggetto di tutela ex-D.Lgs. 490/99 

presenti nella Provincia di Bergamo e sul territorio Comunale di Spirano segnaliamo come 

indicati dal P.T.C.P. – nell’elenco di cui all’art. 146 lettera c, Fiumi, Laghi e Corsi d’Acqua – il 

precitato Cavo del Conzacolo (Cavo o Fosso Consacolo - cod. 160143), e la Roggia San 

Rocco (codice 160137), entrambi vincolati per tutto il corso, di cui alla tavola 5.3. 

Il territorio comunale non risulta invece essere interessato da alcuno dei Corridoi ecologici 

di cui alla Rete ecologica Provinciale a valenza Paesistico ambientale (tav. 5.5).  

Importante invece la possibilità di valorizzare e riqualificare l’ampia area agricola posta a 

sud e a levante del paese (vedi Tav. 2.2), caratterizzata dalle precitate aree boscate e a 

verde, così come riportato all’art. 66 delle Norme di Attuazione del  P.T.C.P. di Bergamo. 
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Numerose sono le possibilità di sviluppo della realtà ambientale e forestale del Comune di 

Spirano, in particolare nella zona posta a sud est del territorio comunale, caratterizzata già 

da ampia vocazione e naturalità, rispetto al contesto agricolo più “spinto” del territorio 

posto a ponente e a nord del centro urbano. 

Innanzitutto per quanto attiene il recupero dell’esistente relativamente alle cenosi 

forestali, il problema fondamentale è costituito dal difficile rinvenimento di zone boscate 

sufficientemente ampie da rendere conveniente e tecnicamente eseguibile qualsiasi  

intervento di miglioramento forestale poiché, molto spesso, il consorzio (filari, boschetti, 

ecc…) è circoscritto agli ambienti di roggia, fosso, impluvio o marginali, nonché essendo 

spesso parcellizzata la proprietà, risulta difficile qualsiasi forma di pratica selvicolturale su 

superfici accorpate di una certa estensione.   

Sicuramente comunque le cenosi forestali della località I Montagnete, oggi abbastanza 

trascurate, così come il piccolo appezzamento di giovane bosco cresciuto spontaneamente 

a valle della Strada Francesca, sarebbero meritevoli di maggiori attenzioni e facilmente 

oggetto di sviluppo. 

Di più semplice previsione è la possibilità di intervenire ricreando una serie di filari alberati 

a siepi e piante arboree, ricreando quella tessitura presente nel passato contesto agricolo-

forestale, attualmente assai spezzettata ed interrotta. 

In particolare la creazione di tali strutture vegetazionali consentirebbe di creare una serie di 

spazi e corridoi verdi finalizzato sia all’inserimento e mascheramento ambientale dei diversi 

tracciati infrastrutturali presenti nella campagna di Spirano, che eventualmente permettere 

la mitigazione ambientale di manufatti spesso mal inseriti nel contesto paesaggistico 

agricolo; basti pensare ai moderni edifici realizzati nelle tre aree industriali come fabbriche 

o depositi, molto spesso dei veri e propri capannoni squadrati da celare e nascondere. 

La realizzazione di barriere verdi permetterebbe infatti di mascherare tali strutture 

produttive, garantendo la libera fruizione visiva dei paesaggi circostanti.   

L’incremento arboreo-arbustivo dell’equipaggiamento di campagna è infatti anche una 

delle priorità del Piano territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di 

Bergamo; relativamente al sistema delle aree e degli insediamenti agricoli principali (art. 60 

e 92 delle Norme di attuazione), il Piano prevede una serie di interventi e prescrizioni a cui 

lo strumento urbanistico comunale deve ispirarsi per la salvaguardia e la tutela di tali aree, 

indicando prioritariamente fra gli elementi tipici dell’organizzazione agraria e ambientale il 

recupero dell’agro-ecosistema attraverso la realizzazione di nuovi filari, il mantenimento e 



 
   

la riqualificazione degli esistenti, la valorizzazione dei corsi d’acqua minori che, con la loro 

vegetazione di ripa sono in grado di variare l’andamento uniforme della pianura. 

 

Foto14. Boschi e filari nella zona del ConzacoloFoto14. Boschi e filari nella zona del ConzacoloFoto14. Boschi e filari nella zona del ConzacoloFoto14. Boschi e filari nella zona del Conzacolo    

 

Va rimarcato che altrettanto importante a livello di gestione ambientale e forestale 

dell’esistente sarebbe l’opportunità di intervenire modificando l’attuale consuetudine 

selvicolturale, ancora praticata da quasi tutti i proprietari di filari attivi sul territorio a monte 

dell’abitato di Spirano, di gestione dei filari; infatti l’abitudine consolidata di questa zona di  

ceduare qualsiasi specie di latifoglia presente, continuerà a favorire la presenza e la 

diffusione della robinia nei confronti delle altre specie autoctone. 

Altrettanto importante, più che dal punto di vista forestale, da un punto di vista del 

contesto paesaggistico e naturalistico del territorio agro-forestale, sarebbe il recupero ed il 

mantenimento degli ultimi fossi naturali abbandonati ancora presenti, anche se ormai 

ridotti a poche migliaia di metri lineari in tutto qua e là nella campagna, che potrebbero 

garantire una buona biodiversità; a tal proposito potrebbe essere interessante recuperare il 

fosso e le relative rare alberature di rovere e carpino bianchi presenti tra la cascina San 

Pietro e quella Oplida, nel punto di intersezione con la piccola Fossa Spiranella. 

 

 

PRINCIPALI INTERVENTI PREVISTIPRINCIPALI INTERVENTI PREVISTIPRINCIPALI INTERVENTI PREVISTIPRINCIPALI INTERVENTI PREVISTI 

 

Gli interventi di miglioramento forestale - definiti interventi di riqualificazione boschiva – e 

di seguito dettagliati, hanno trascurato le aree forestali maggiormente degradate, per le 

quali sono state previste degli interventi particolari dei quali parleremo successivamente.  



 
   

Per quanto attiene le zone con filari a Robinieto misto in evoluzione, gli interventi di 

riqualificazione dovranno mirare a ridurre la capacità d’espansione delle neofite (robinia e 

ailanto), strutturare la vegetazione naturale presente ed eliminare le eventuali fonti di 

disturbo (tagli di ceduazione irrazionali, incendi, interventi antropici di altra natura, ecc.).  

Nel caso di tratti di filare o piccoli boschetti con soprassuolo in evoluzione naturale 

(boschi di pioppo e salice, olmo, ontano e platano a struttura irregolare con mescolanza di 

specie autoctone ed alloctone), di elevato valore, gli interventi di progetto considerano sia 

gli aspetti naturalistici che funzionali di queste zone già boscate, promuovendo interventi 

basati sui principi della selvicoltura naturalistica. Infatti nelle aree di maggior pregio è 

necessario introdurre un concetto di protezione e recupero dell’assetto arboreo originario.   

Nello specifico quindi gli interventi saranno volti ad incrementare il potenziale ecologico 

delle aree, mediante interventi di ripuliture, diradamenti selettivi, miglioramenti della 

componente a ceduo del bosco (diradamenti sulle ceppaie con scelta dei soggetti più 

promettenti), ma soprattutto attraverso l’apertura di chiarie attorno alle piante di maggior 

pregio già presenti (grossi platani, roveri e olmi).  Infatti si valorizzeranno al massimo le 

specie autoctone di buon portamento presenti all’interno del bosco, eliminando le piante 

limitrofe meno pregiate che aduggiano questi esemplari e garantendo la futura 

fruttificazione e disseminazione di questi esemplari di particolare pregio.  Verrà sempre 

“sfavorita” la robinia (Robinia pseudoacacia) a favore di queste piante, sia arbustive che 

arboree, evitando ovviamente di aprire eccessivamente la copertura del filare, fatto questo 

che avvantaggerebbe la specie robinia. 

Complessivamente abbiamo infatti riscontrato quasi una ventina di differenti specie 

forestali presenti nei vari filari e boschetti, alcune delle quali, come il Populus nigra, il Salix 

alba, il Cornus sanguinea, l’Euonymus europaeus, l’Alnus e il Sambucus, e altre ancora con 

numerosi esemplari. 

Queste specie pregiate verranno quindi salvaguardate e favorite negli interventi 

selvicolturali, con un particolare occhio di riguardo per le specie più rare e pregiate o 

tipiche dell’area.  Vista la tipologia di intervento selvicolturale non si provvederà pertanto 

di massima all’impianto di alcuna specie all’interno delle cenosi già esistenti, né arbustiva 

né arborea, ma si cercherà quindi di privilegiare quanto già presente in loco all’interno del 

bosco. 

Si provvederà alla sottopiantagione di specie arbustive ed arboree solo nei tratti a bosco o 

filare particolarmente radi e con forti interruzione nello sviluppo. 

 



 
   

Per quanto attiene la realizzazione di nuovi filari o l’ampliamento dei piccoli boschetti 

esistenti, se concordati con la proprietà – come ad esempio quello presente presso la 

Strada Francesca - lo schema di impianto adottato sarà un sesto di impianto “irregolare”, 

con l’impiego di diversi “collettivi” realizzati mediante la messa a dimora di piccoli gruppi di 

piante della stessa essenza (generalmente gruppi di 5-5 piante arbustive della stessa specie, 

ogni 2-3 piante arboree di differente specie). 

L’obiettivo è quello di arrivare alla formazione di un nuovo bosco naturale vario nella 

mescolanza e che assecondi quanto più possibile la creazione di microcollettivi della stessa 

specie, come generalmente avviene in natura.  La tipologia d’impianto scelta ad 

andamento irregolare e sinusoidale, garantirà a priori di evitare un allineamento di tipo 

geometrico, quindi ridurrà al minimo la percezione di qualcosa di artificioso e innaturale 

nella disposizione delle piante, anche lungo gli stessi filari.   

Potranno trovare impiego anche alcune piante tipiche dei filari e siepi posti tra le proprietà 

della campagna, ma in particolare verrà privilegiato l’utilizzo di piante d’altofusto scelte fra 

le specie già presenti nell’area, e in particolare di essenze arbustive appetibili dall’avifauna 

quali Cornus sanguinea e mas, Crataegus monogyna, Pyrus pyraster, Sambucus nigra, 

Mespilus germanica e altre ancora. 

 

Gli interventi di nuova piantumazione oltre che interessare le aree particolarmente vocate 

dal punto di vista agricolo/forestale e ambientale, verranno inoltre ad interessare alcune 

zone che necessitano nell’immediato di un intervento di “mascheramento” o “pronto 

effetto”, in particolare realizzando delle nuove alberate e/o filari a più piani. 

Sono state infatti previste come necessarie alcune piantumazione dinnanzi a nuove stalle, 

serre e capannoni di recente realizzazione, con piante arboree ed arbustive autoctone, 

dell’altezza di 1,5/2,0 m e circonferenza 10-12 cm, in pane di terra, da mettere a dimora in 

prossimità delle aree maggiormente degradate dal punto di vista paesaggistico, oppure 

lungo le aree pedonali o ciclopedonali, oppure in prossimità di aree particolarmente 

antropizzate, come ad esempio i grandi fabbricati dell’area industriale che sicuramente 

guadagnerebbero dal punto di vista estetico se fossero nascosti da belle alberate; all’uopo 

potrebbero essere utilizzati esemplari di pioppo cipressino nel piano dominante e piante di 

carpino bianco, con foglia coriacea e presente sino all’inverno, nel piano dominato.  

Queste tipologie di realizzazione dei filari verdi sono già state utilizzate in alcune zone 

davanti alle cascine di Spirano e potrebbero essere utilizzate con successo anche nella 

zona industriale. 

 



 
   

CONCLUSIONICONCLUSIONICONCLUSIONICONCLUSIONI    

 

Evitando di esaminare i problemi strutturali che affliggono l’agricoltura di pianura nella sua 

generalità e anche le ovvie difficoltà delle realtà aziendali di Spirano, nel Comune si 

riscontrano sia aspetti positivi di parecchie realtà aziendali, che alcuni problemi, anche per 

quanto riguarda alcune aziende che tenderebbero alla vitalità.   

Infatti in alcune di queste si riscontra una volontà di sviluppare o per lo meno mantenere, 

delle potenzialità effettivamente presenti; in alcuni casi gli agricoltori – o coloro che 

esercitano questa attività anche in maniera hobbistica - si trovano sotto la soglia dei 40 

anni, età individuata come spartiacque tra realtà passibili e non passibili di maggior 

sostegno pubblico.  Considerando queste realtà aziendali dal punto di vista degli immobili, 

si notano in alcuni casi forti carenze; l’età dei fabbricati, la loro inadeguatezza tecnica, la 

mancata conformità alle norme igienico-sanitarie, individuano altrettanti punti deboli che 

sarebbe opportuno sanare. 

 

Fondamentale oggi per il territorio comunale, attualmente in stasi come espansione 

urbanistica, rimane il mantenimento e la salvaguardia delle aree agricole da parte delle 

aziende ancora presenti, delle quali diverse risultano essere di medio-grosse dimensioni 

aziendali.  Infatti in primo luogo occorre considerare che l’agricoltura è la forma più estesa 

d’uso del territorio, per cui ogni atteggiamento collettivo degli agricoltori ha forti 

ripercussioni sull’assetto dell’ambiente, sui processi di conservazione di acqua, aria, suolo, 

flora e fauna selvatica e, più in generale, sulla qualità della vita. Pertanto coinvolgere gli 

agricoltori in azioni di salvaguardia e miglioramento ambientale significa realizzare un 

sistema diffuso di presidio delle risorse.  Da parte degli amministratori del Comune di 

Spirano sarà pertanto prioritario aiutare e sostenere la presenza di queste realtà aziendali, 

dando opportune indicazioni e obiettivi, affinché le stesse possano continuare a farsi carico 

del mantenimento e della conservazione del territorio e del paesaggio.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

ALLEGATO E: SCHEDE AZIENDALI 



 
AZIENDA AGRICOLA  

La Zaclaro 
23050 Spirano (Bg) via Spiranella 

Telefono : 035-877073 – 035-876480 
 
 

Conduttore  
 

Conduttore : Cristini Giovanni                                         Età : 48 
Il conduttore è a titolo principale  
 
Prospettive aziendali : Stazionarie 

 
Lavoranti in Azienda  

 
Manodopera familiare : 1 
Altre forme di manodopera : 2 operai a tempo inderminato 
 

Superfici : 
Abitazione 900 mq   la cascina 
Depositi 2000 mq la stalla  
Superficie totale 54.07.55 ettari in proprietà 
S.A.U. 51.37.59  
In proprietà  quasi 1000 pertiche +  circa 300 affitto 
 
Colture : 
mais e cereali 1000 pertiche Produzione insilato 

mais 
Uso in azienda per 
bovini 

Prato  300 pertiche Produzione fieno Uso in azienda  
vigna    
bosco    
altro    
 
 

Animali : 
 Numero capi U.B.A. stabulazione Finalità Prod/anno 
Bovini 390 256 libera latte 14500 q 
Equini 2   Hobby  
Altri      
 
Destinazione reflui : Spandimento in campo 
 
Derivazione ricavi : Vendita latte 
 
 
 
 
 
 



 
AZIENDA AGRICOLA  

“Laster Rose” di Suter Barbara Cecilia 
24050 Spirano(Bg) Via tetrarca n° 57 

Telefono : 035-077113 
 

Conduttore  
 

Conduttore : Suter Barbara                                         Età : 40 
Il conduttore è a titolo principale  
 
Prospettive aziendali : Stazionarie 

 
Lavoranti in Azienda  

 
Manodopera familiare :  
Altre forme di manodopera : 3 di cui 2 part time 
 

Superfici : 
Abitazione  
Depositi 2.000 mq + 1000 
Superficie totale 2.69.20 
S.A.U. 1.69.00 
 
Colture : 
mais e cereali    
Prato  1.69.20   
vigna    
bosco    
altro 0.70.00   
 
 

Animali : 
 

 Numero capi U BA  Stabulazione  Finalità Produzione 
/anno 

Bovini      
Equini 13   Corsa ostacoli  
Altri 

allevamenti 
     

 
 
Destinazione reflui : 
 
Derivazione ricavi : Allena cavalli per gare salto ostacoli; raggiunti anche i 40 capi in allevamento 
 
 
 
 

 



 
AZIENDA AGRICOLA  

Zanga Fattore 
24050 Spirano(Bg) Cascina San Rocco 

Telefono : 035-877408 
 
 

Conduttore  
 

Conduttore :    Zanga Fattore                                     Età :  35 
Il conduttore è a titolo principale  
 
Prospettive aziendali : Stazionarie 

 
Lavoranti in Azienda  

 
Manodopera familiare :     2 
Altre forme di manodopera : 
 

Superfici : 
Abitazione 100 mq 
Depositi 400 mq 
Superficie totale 3.44.89 ettari 
S.A.U. 3.33.96 
In proprietà  50 PERTICHE + 500MQ 
 
Colture : 
mais e cereali 15 pertiche orzo Per alimentare i bovini  
Prato  35 pertiche Per alimentare i bovini  
vigna    
bosco    
altro    
 
 

Animali : 
 

Ha solamente due vitelli da carne per autoconsumo e un cavallo per hobby 
 
Destinazione reflui : spandimento in terreni 
 
Derivazione ricavi : niente 
 
Problemi riscontrati :   
 
 

 
 
 
 
 



 
 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Nozza Bielli Giovanni 

24050 Spirano (Bg) Via Spiranella, Cascina San Pietro n° 1  

Telefono : 035- 877078 
 
 

Conduttore  
 

Conduttore, natura giuridica : Nozza Bielli s.s.                                     Età :  40 
Il conduttore è a titolo principale :  Nozza Bielli Giovanni 
 
Prospettive aziendali : Stazionarie 

Lavoranti in Azienda  
 

Manodopera familiare :   4 
Altre forme di manodopera : 
 

Superfici : 
Abitazione 100 mq 
Depositi 1900 mq 
Superficie totale 84.00.32 ettari 
S.A.U. 80.89.93 
In proprietà  130 PERTICHE 
 
Colture : 
mais e cereali 400 pertiche  produzione farina e insilato per  alimentare i bovini 
Prato  400 pertiche produzione fieno per alimentare bovini 
vigna  
bosco  
altro  
 
 

Animali : 
 Numero capi U.B.A. Stabulazione Finalità 

allevamento 
Produzione/anno 

Bovini 280 218 libera Latte 11000 q 
Equini      
Altri 

allevamenti 
     

 
 
Destinazione reflui : Spandimento su terreni 
 
Derivazione ricavi : Vendita latte 
 
 
 



 
AZIENDA AGRICOLA  

Zanga Mario  
24050 Spirano (Bg) Via Galileo Galilei n° 32 

Telefono : 035-877200  
 
 

Conduttore  
 

Conduttore : Zanga Mario                                         Età :  64 
Il conduttore è a titolo principale  
 
Prospettive aziendali : Stazionarie 

 
Lavoranti in Azienda  

 
Manodopera familiare :          1 
Altre forme di manodopera : 
 

Superfici : 
Abitazione  150 mq 
Depositi Due stallette da 100 mq circa 
Superficie totale 3.36.65 ettari 
S.A.U. 3.31.15 
 
Colture : 
mais e cereali 17 pertiche a orzo / 17 pertiche a mais produzione per animali  
Prato  17 pertiche a erba medica per animali 
vigna  
bosco  
altro  
 
 

Animali : 
Bovini 11 vacche da latte con produzione media di 150 lt giornalieri  
Equini  
Suini  
Altri 

allevamenti 
 

 
 
Destinazione reflui : Spandimento in campo 
 
Derivazione ricavi : vendità latte 
 
 
Problemi riscontrati :  
 
Note: in estate le vacche vengono mandate a San Simone in Alpeggio per circa 3 mesi  
 



 
AZIENDA AGRICOLA  

Società Agricola Beretta s.s.  
24050 Spirano (Bg) Strada Provinciale Francesca 

Telefono : 035-876729    035-877246 
 
 

Conduttore  
 

Conduttore : Pasquale e Pierpaolo Beretta                                         Età : 64 e 43  
Il conduttore è a titolo principale  
 
Prospettive aziendali : Stazionarie 

 
Lavoranti in Azienda  

 
Manodopera familiare :  3 
Altre forme di manodopera :  3 a tempo indeterminato 2 part time 
 

Superfici : 
Abitazione  
Depositi 7000 mq 
Superficie totale 30.50.39 ettari di proprietà  
S.A.U. 29.80.39 
 
Colture : 
mais e cereali 450 pertiche per insilato, usato come nutrimento equini in azienda 
Prato   
vigna  
bosco  
altro  
 
 

Animali : 
Bovini  
Equini 200 cavalli, alcuni allevati per produrre carne ma la maggior parte allevati per 

gare di salto ostacoli o corsa 
Suini  
Altri 

allevamenti 
 

 
 
Destinazione reflui : Spandimento nei campi 
 
Derivazione ricavi : vendita cavalli 
 
 
Note : interessante la presenza di 2 zebre  
 
 



 
AZIENDA AGRICOLA  

Società agricola Cipriana s.r.l. 
24050 (Bg) Via Francesca Vecchia cascina Cipriana  

Telefono : 035-876736      035-877153 
 
 

Conduttore  
 

Amministratore :  Dott. Fagiani Carluccio                                        Età :     65 
Il conduttore è a titolo principale  
 
Prospettive aziendali : Stazionarie 

 
Lavoranti in Azienda  

 
Manodopera familiare :   5 
Altre forme di manodopera :     8 a tempo indeterminato + 7 part time 
 

Superfici : 
Abitazione  
Depositi 85000 mq tra stalle tettoie  
Superficie totale 223.50.00 ettari 
S.A.U. 215.00.00 
 
Colture : 
mais e cereali Il 90 % dei 215 ha, è mais usato per trinciato e granella per bovini 

aziendali 
Prato  Il restante 10% 
vigna  
bosco  
altro  
 
 

Animali : 
 Numero Capi U.BA Finalità  Produzione 

/anno 
Stabulazione 

Bovini 1450 600 latte 60000 q Libera 
Equini      
Altri 

allevamenti 
     

 
 
Destinazione reflui : spandimento in campo 
 
Derivazione ricavi : vendita latte 
 
 
 
 



 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Magoni e Rovelli di Magoni Pietro & C s.s. 

24050 Spirano (Bg) Via Spiranella 

 
 

Possiede 19 serre da 350 mq ciascuna  nel quale coltiva ortaggi di vario genere, anche a seconda 
delle mode e richieste annuali della gente.  

 
Ha in affitto 50 pertiche in campo 

 
Lavorano in 3 familiari .  

 
 
 
 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Zanga Maria 

24050 Spirano (Bg) - Cascina San Rocco 

 
 

Ha solamente 3 vitelli da ingrasso per uso familiare e possiede 70 pertiche coltivate a prato per 
produrre fieno per i vitelli . La stalla è sui 70 mq  

 
 
 
 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Riva 

24050 Spirano (Bg) Cascina San rocco  

Telefono : 035-877377 
 

Ha solamente 20 pertiche a prato dal quale ricava fieno che poi vende 
 
 

 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Società agricola “Natura Verde Bio” 

24050 Spirano (Bg) - Cascina Impero – Via Milano 43 

Telefono :  
 

Coltivazioni orticole in piena aria e serra.  Meloni ed ortaggi 
 
S.A.U. 8.11.00 ettari   Superficie totale: 9.02.00 



 
AZIENDA AGRICOLA  
Carsana Imerio Dionigi 

24050 Spirano (Bg) - Via Galileo Galilei n° 17 

Telefono: 035-876495 
 

Coltivazioni agricole non permanenti; cereali e soia 
 
S.A.U. 15.38.71 ettari   Superficie totale: 15.74.31 
 

 
 
 

 
AZIENDA AGRICOLA  

Cremaschi Marino 
24050 Spirano (Bg) - Via Leonardo da Vinci n° 42 

Telefono: 035-877478 
 

Età 73 anni 
 
Coltivazioni agricole non permanenti; cereali e soia 
 
S.A.U. 1.84.22 ettari   Superficie totale: 1.99.37 
 
 

 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Foglieni Valeria Cristina 

24050 Spirano (Bg) - Via A. Locatelli n° 15 

Telefono: 035-877136 
 

Coltivazioni agricole varie; cerealicoltura 
 
S.A.U. 8.52.92 ettari   Superficie totale: 8.65.31 
 

 
 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Ghilardi Sara 

24050 Spirano (Bg) – Cascina Impero 

Telefono: 320-4321556 
 

Coltivazioni agricole varie associate all’allevamento 
 
S.A.U. 0.62.90 ettari   Superficie totale: 0.64.15 



 
 

AZIENDA AGRICOLA  
“ Il Boglio” di Vismara Piermassimo 

24050 Spirano (Bg) - Via Boglio n° 2 

Telefono: 333-3116714 
 

Coltivazioni agricole varie; cerealicoltura, ortaggi, meloni, tuberi e radici 
 
S.A.U. 27.75.42 ettari   Superficie totale: 28.86.18 
 

 
 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Maffi Gelsomina 

24050 Spirano (Bg) - Via M. Merisi n° 6 

Telefono: 035-877167 
 

Coltivazioni agricole varie; cerealicoltura con animali 
 
S.A.U. 2.04.15 ettari   Superficie totale: 2.32.15 
 
 

 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Malanchini Santo 

24050 Spirano (Bg) – Cascina San Giuseppe 

Telefono: 035-877934 
 

Età 66 anni  40 Capi Bovini  30,6 U.B.A.  1 dipendente familiare 
 
Coltivazioni agricole varie; cerealicoltura; allevamento bovini da latte 
 
S.A.U. 8.78.49 ettari   Superficie totale: 9.17.77 
 

 
 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Moretti Maria Giuditta 

24050 Spirano (Bg) - Via A. Locatelli n° 15 

Telefono: 035-877136 
 

Coltivazioni agricole varie; cerealicoltura; attività mista Età 65 anni 
 
S.A.U. 8.52.47 ettari   Superficie totale: 8.90.98 



 
AZIENDA AGRICOLA  

Pilenga Giacomo 
24050 Spirano (Bg) – Via Monte Grappa n° 6 

Telefono: 035-877455 
 

Coltivazioni agricole varie; cerealicoltura 
 
S.A.U. 6.55.49 ettari   Superficie totale: 6.65.07 
 
 

 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Recanati Gianfranco 

24050 Spirano (Bg) – Via Leonardo Da Vinci n° 8 

Telefono: 035-876138 
 

Coltivazioni agricole varie; cerealicoltura 
 
S.A.U. 2.25.00 ettari   Superficie totale: 2.27.00 
 

 
 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Riva Virgilio 

24050 Spirano (Bg) – Via Dante Alighieri n° 5 

Telefono: 035-876245 
 

Età 64 anni   
 
Coltivazioni seminativi, allevamento misto 
 
S.A.U. 3.65.56 ettari   Superficie totale: 3.65.56 ettari 
 

 
 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Valota Carlo 

24050 Spirano (Bg) – Cascina Oplida  

Telefono: 339-5837900 
 

Età 76 anni  
 
Coltivazioni agricole varie; cerealicoltura, orzo, prato e 15 capi per n° 8,80 U.B.A. 
 



S.A.U. 2.25.00 ettari   Superficie totale: 2.27.00 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Zanga Manuela Cinzia 

24050 Spirano (Bg) – Via Villa Melocchi n° 1 

Telefono: 035-877422 
 

Età 37 anni  
 
N° 160 Ovini e 6 Caprini (portati in estate in Alta Valle Brembana) per tot. 24,9 U.B.A. 
 
S.A.U. 112.09.60 di cui oltre 101 ettari in comune di Valdidentro (SO) 
 
4.35.80 ettari in Comune di Spirano 

 
 

 
 
Nel territorio comunale di Spirano risultano inoltre essere presenti altre aziende agricole condotte 
da titolari in pensione che comunque talvolta riescono ad avere ancora qualche animale (manze, 
suini, animali d acortile), oppure a coltivare e vendere qualche prodotto agricolo: 
 
Colombi Pietro (Via A. Locatelli 6); Ferri Giovanni (Cascina Simone); Gastoldi Rosina (Via delle 
Mura n° 13); Riva Bruno (Via Santa Lucia n° 5); Riva Remo (Via Bachelet n° 31); Saronni Battista 
(Via Pace n° 70). 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

ALLEGATO E: SCHEDE AZIENDALI 



 
AZIENDA AGRICOLA  

La Zaclaro 
23050 Spirano (Bg) via Spiranella 

Telefono : 035-877073 – 035-876480 
 
 

Conduttore  
 

Conduttore : Cristini Giovanni                                         Età : 48 
Il conduttore è a titolo principale  
 
Prospettive aziendali : Stazionarie 

 
Lavoranti in Azienda  

 
Manodopera familiare : 1 
Altre forme di manodopera : 2 operai a tempo inderminato 
 

Superfici : 
Abitazione 900 mq   la cascina 
Depositi 2000 mq la stalla  
Superficie totale 54.07.55 ettari in proprietà 
S.A.U. 51.37.59  
In proprietà  quasi 1000 pertiche +  circa 300 affitto 
 
Colture : 
mais e cereali 1000 pertiche Produzione insilato 

mais 
Uso in azienda per 
bovini 

Prato  300 pertiche Produzione fieno Uso in azienda  
vigna    
bosco    
altro    
 
 

Animali : 
 Numero capi U.B.A. stabulazione Finalità Prod/anno 
Bovini 390 256 libera latte 14500 q 
Equini 2   Hobby  
Altri      
 
Destinazione reflui : Spandimento in campo 
 
Derivazione ricavi : Vendita latte 
 
 
 
 
 
 



 
AZIENDA AGRICOLA  

“Laster Rose” di Suter Barbara Cecilia 
24050 Spirano(Bg) Via tetrarca n° 57 

Telefono : 035-077113 
 

Conduttore  
 

Conduttore : Suter Barbara                                         Età : 40 
Il conduttore è a titolo principale  
 
Prospettive aziendali : Stazionarie 

 
Lavoranti in Azienda  

 
Manodopera familiare :  
Altre forme di manodopera : 3 di cui 2 part time 
 

Superfici : 
Abitazione  
Depositi 2.000 mq + 1000 
Superficie totale 2.69.20 
S.A.U. 1.69.00 
 
Colture : 
mais e cereali    
Prato  1.69.20   
vigna    
bosco    
altro 0.70.00   
 
 

Animali : 
 

 Numero capi U BA  Stabulazione  Finalità Produzione 
/anno 

Bovini      
Equini 13   Corsa ostacoli  
Altri 

allevamenti 
     

 
 
Destinazione reflui : 
 
Derivazione ricavi : Allena cavalli per gare salto ostacoli; raggiunti anche i 40 capi in allevamento 
 
 
 
 

 



 
AZIENDA AGRICOLA  

Zanga Fattore 
24050 Spirano(Bg) Cascina San Rocco 

Telefono : 035-877408 
 
 

Conduttore  
 

Conduttore :    Zanga Fattore                                     Età :  35 
Il conduttore è a titolo principale  
 
Prospettive aziendali : Stazionarie 

 
Lavoranti in Azienda  

 
Manodopera familiare :     2 
Altre forme di manodopera : 
 

Superfici : 
Abitazione 100 mq 
Depositi 400 mq 
Superficie totale 3.44.89 ettari 
S.A.U. 3.33.96 
In proprietà  50 PERTICHE + 500MQ 
 
Colture : 
mais e cereali 15 pertiche orzo Per alimentare i bovini  
Prato  35 pertiche Per alimentare i bovini  
vigna    
bosco    
altro    
 
 

Animali : 
 

Ha solamente due vitelli da carne per autoconsumo e un cavallo per hobby 
 
Destinazione reflui : spandimento in terreni 
 
Derivazione ricavi : niente 
 
Problemi riscontrati :   
 
 

 
 
 
 
 



 
 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Nozza Bielli Giovanni 

24050 Spirano (Bg) Via Spiranella, Cascina San Pietro n° 1  

Telefono : 035- 877078 
 
 

Conduttore  
 

Conduttore, natura giuridica : Nozza Bielli s.s.                                     Età :  40 
Il conduttore è a titolo principale :  Nozza Bielli Giovanni 
 
Prospettive aziendali : Stazionarie 

Lavoranti in Azienda  
 

Manodopera familiare :   4 
Altre forme di manodopera : 
 

Superfici : 
Abitazione 100 mq 
Depositi 1900 mq 
Superficie totale 84.00.32 ettari 
S.A.U. 80.89.93 
In proprietà  130 PERTICHE 
 
Colture : 
mais e cereali 400 pertiche  produzione farina e insilato per  alimentare i bovini 
Prato  400 pertiche produzione fieno per alimentare bovini 
vigna  
bosco  
altro  
 
 

Animali : 
 Numero capi U.B.A. Stabulazione Finalità 

allevamento 
Produzione/anno 

Bovini 280 218 libera Latte 11000 q 
Equini      
Altri 

allevamenti 
     

 
 
Destinazione reflui : Spandimento su terreni 
 
Derivazione ricavi : Vendita latte 
 
 
 



 
AZIENDA AGRICOLA  

Zanga Mario  
24050 Spirano (Bg) Via Galileo Galilei n° 32 

Telefono : 035-877200  
 
 

Conduttore  
 

Conduttore : Zanga Mario                                         Età :  64 
Il conduttore è a titolo principale  
 
Prospettive aziendali : Stazionarie 

 
Lavoranti in Azienda  

 
Manodopera familiare :          1 
Altre forme di manodopera : 
 

Superfici : 
Abitazione  150 mq 
Depositi Due stallette da 100 mq circa 
Superficie totale 3.36.65 ettari 
S.A.U. 3.31.15 
 
Colture : 
mais e cereali 17 pertiche a orzo / 17 pertiche a mais produzione per animali  
Prato  17 pertiche a erba medica per animali 
vigna  
bosco  
altro  
 
 

Animali : 
Bovini 11 vacche da latte con produzione media di 150 lt giornalieri  
Equini  
Suini  
Altri 

allevamenti 
 

 
 
Destinazione reflui : Spandimento in campo 
 
Derivazione ricavi : vendità latte 
 
 
Problemi riscontrati :  
 
Note: in estate le vacche vengono mandate a San Simone in Alpeggio per circa 3 mesi  
 



 
AZIENDA AGRICOLA  

Società Agricola Beretta s.s.  
24050 Spirano (Bg) Strada Provinciale Francesca 

Telefono : 035-876729    035-877246 
 
 

Conduttore  
 

Conduttore : Pasquale e Pierpaolo Beretta                                         Età : 64 e 43  
Il conduttore è a titolo principale  
 
Prospettive aziendali : Stazionarie 

 
Lavoranti in Azienda  

 
Manodopera familiare :  3 
Altre forme di manodopera :  3 a tempo indeterminato 2 part time 
 

Superfici : 
Abitazione  
Depositi 7000 mq 
Superficie totale 30.50.39 ettari di proprietà  
S.A.U. 29.80.39 
 
Colture : 
mais e cereali 450 pertiche per insilato, usato come nutrimento equini in azienda 
Prato   
vigna  
bosco  
altro  
 
 

Animali : 
Bovini  
Equini 200 cavalli, alcuni allevati per produrre carne ma la maggior parte allevati per 

gare di salto ostacoli o corsa 
Suini  
Altri 

allevamenti 
 

 
 
Destinazione reflui : Spandimento nei campi 
 
Derivazione ricavi : vendita cavalli 
 
 
Note : interessante la presenza di 2 zebre  
 
 



 
AZIENDA AGRICOLA  

Società agricola Cipriana s.r.l. 
24050 (Bg) Via Francesca Vecchia cascina Cipriana  

Telefono : 035-876736      035-877153 
 
 

Conduttore  
 

Amministratore :  Dott. Fagiani Carluccio                                        Età :     65 
Il conduttore è a titolo principale  
 
Prospettive aziendali : Stazionarie 

 
Lavoranti in Azienda  

 
Manodopera familiare :   5 
Altre forme di manodopera :     8 a tempo indeterminato + 7 part time 
 

Superfici : 
Abitazione  
Depositi 85000 mq tra stalle tettoie  
Superficie totale 223.50.00 ettari 
S.A.U. 215.00.00 
 
Colture : 
mais e cereali Il 90 % dei 215 ha, è mais usato per trinciato e granella per bovini 

aziendali 
Prato  Il restante 10% 
vigna  
bosco  
altro  
 
 

Animali : 
 Numero Capi U.BA Finalità  Produzione 

/anno 
Stabulazione 

Bovini 1450 600 latte 60000 q Libera 
Equini      
Altri 

allevamenti 
     

 
 
Destinazione reflui : spandimento in campo 
 
Derivazione ricavi : vendita latte 
 
 
 
 



 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Magoni e Rovelli di Magoni Pietro & C s.s. 

24050 Spirano (Bg) Via Spiranella 

 
 

Possiede 19 serre da 350 mq ciascuna  nel quale coltiva ortaggi di vario genere, anche a seconda 
delle mode e richieste annuali della gente.  

 
Ha in affitto 50 pertiche in campo 

 
Lavorano in 3 familiari .  

 
 
 
 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Zanga Maria 

24050 Spirano (Bg) - Cascina San Rocco 

 
 

Ha solamente 3 vitelli da ingrasso per uso familiare e possiede 70 pertiche coltivate a prato per 
produrre fieno per i vitelli . La stalla è sui 70 mq  

 
 
 
 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Riva 

24050 Spirano (Bg) Cascina San rocco  

Telefono : 035-877377 
 

Ha solamente 20 pertiche a prato dal quale ricava fieno che poi vende 
 
 

 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Società agricola “Natura Verde Bio” 

24050 Spirano (Bg) - Cascina Impero – Via Milano 43 

Telefono :  
 

Coltivazioni orticole in piena aria e serra.  Meloni ed ortaggi 
 
S.A.U. 8.11.00 ettari   Superficie totale: 9.02.00 



 
AZIENDA AGRICOLA  
Carsana Imerio Dionigi 

24050 Spirano (Bg) - Via Galileo Galilei n° 17 

Telefono: 035-876495 
 

Coltivazioni agricole non permanenti; cereali e soia 
 
S.A.U. 15.38.71 ettari   Superficie totale: 15.74.31 
 

 
 
 

 
AZIENDA AGRICOLA  

Cremaschi Marino 
24050 Spirano (Bg) - Via Leonardo da Vinci n° 42 

Telefono: 035-877478 
 

Età 73 anni 
 
Coltivazioni agricole non permanenti; cereali e soia 
 
S.A.U. 1.84.22 ettari   Superficie totale: 1.99.37 
 
 

 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Foglieni Valeria Cristina 

24050 Spirano (Bg) - Via A. Locatelli n° 15 

Telefono: 035-877136 
 

Coltivazioni agricole varie; cerealicoltura 
 
S.A.U. 8.52.92 ettari   Superficie totale: 8.65.31 
 

 
 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Ghilardi Sara 

24050 Spirano (Bg) – Cascina Impero 

Telefono: 320-4321556 
 

Coltivazioni agricole varie associate all’allevamento 
 
S.A.U. 0.62.90 ettari   Superficie totale: 0.64.15 



 
 

AZIENDA AGRICOLA  
“ Il Boglio” di Vismara Piermassimo 

24050 Spirano (Bg) - Via Boglio n° 2 

Telefono: 333-3116714 
 

Coltivazioni agricole varie; cerealicoltura, ortaggi, meloni, tuberi e radici 
 
S.A.U. 27.75.42 ettari   Superficie totale: 28.86.18 
 

 
 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Maffi Gelsomina 

24050 Spirano (Bg) - Via M. Merisi n° 6 

Telefono: 035-877167 
 

Coltivazioni agricole varie; cerealicoltura con animali 
 
S.A.U. 2.04.15 ettari   Superficie totale: 2.32.15 
 
 

 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Malanchini Santo 

24050 Spirano (Bg) – Cascina San Giuseppe 

Telefono: 035-877934 
 

Età 66 anni  40 Capi Bovini  30,6 U.B.A.  1 dipendente familiare 
 
Coltivazioni agricole varie; cerealicoltura; allevamento bovini da latte 
 
S.A.U. 8.78.49 ettari   Superficie totale: 9.17.77 
 

 
 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Moretti Maria Giuditta 

24050 Spirano (Bg) - Via A. Locatelli n° 15 

Telefono: 035-877136 
 

Coltivazioni agricole varie; cerealicoltura; attività mista Età 65 anni 
 
S.A.U. 8.52.47 ettari   Superficie totale: 8.90.98 



 
AZIENDA AGRICOLA  

Pilenga Giacomo 
24050 Spirano (Bg) – Via Monte Grappa n° 6 

Telefono: 035-877455 
 

Coltivazioni agricole varie; cerealicoltura 
 
S.A.U. 6.55.49 ettari   Superficie totale: 6.65.07 
 
 

 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Recanati Gianfranco 

24050 Spirano (Bg) – Via Leonardo Da Vinci n° 8 

Telefono: 035-876138 
 

Coltivazioni agricole varie; cerealicoltura 
 
S.A.U. 2.25.00 ettari   Superficie totale: 2.27.00 
 

 
 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Riva Virgilio 

24050 Spirano (Bg) – Via Dante Alighieri n° 5 

Telefono: 035-876245 
 

Età 64 anni   
 
Coltivazioni seminativi, allevamento misto 
 
S.A.U. 3.65.56 ettari   Superficie totale: 3.65.56 ettari 
 

 
 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Valota Carlo 

24050 Spirano (Bg) – Cascina Oplida  

Telefono: 339-5837900 
 

Età 76 anni  
 
Coltivazioni agricole varie; cerealicoltura, orzo, prato e 15 capi per n° 8,80 U.B.A. 
 



S.A.U. 2.25.00 ettari   Superficie totale: 2.27.00 
 

AZIENDA AGRICOLA  
Zanga Manuela Cinzia 

24050 Spirano (Bg) – Via Villa Melocchi n° 1 

Telefono: 035-877422 
 

Età 37 anni  
 
N° 160 Ovini e 6 Caprini (portati in estate in Alta Valle Brembana) per tot. 24,9 U.B.A. 
 
S.A.U. 112.09.60 di cui oltre 101 ettari in comune di Valdidentro (SO) 
 
4.35.80 ettari in Comune di Spirano 

 
 

 
 
Nel territorio comunale di Spirano risultano inoltre essere presenti altre aziende agricole condotte 
da titolari in pensione che comunque talvolta riescono ad avere ancora qualche animale (manze, 
suini, animali d acortile), oppure a coltivare e vendere qualche prodotto agricolo: 
 
Colombi Pietro (Via A. Locatelli 6); Ferri Giovanni (Cascina Simone); Gastoldi Rosina (Via delle 
Mura n° 13); Riva Bruno (Via Santa Lucia n° 5); Riva Remo (Via Bachelet n° 31); Saronni Battista 
(Via Pace n° 70). 




